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Milano piange «Maria»
Tutta la città ai funerali della bimba trovata in discarica

Terremoto nella regione del caffé
In Colombia 200 morti e 3000 feriti

FORLÌ

Scossa del sesto grado
sull’Appennino, paura
a Bologna e in Toscana

MILANO Ha ritrovato la sua famiglia in
tutta la città la bimba abbandonata appe-
na nata e morta in una discarica il 15 di-
cembre scorso. Attorno alla piccola bara
bianca ieri mattina, per i funerali, si sono
stretti non solo la gente ma autorità citta-
dine, politiche, e della magistratura. In
primafilailprocuratoreFrancescoSaverio
Borrelli con Ilda Boccassini, il presidente
della Provincia Livio Tamberi con l’asses-
soreEmanuelaBaio, ilpresidentedelCon-
sigliocomunaleDeCarolis conl’assessore
Serena Manzin. Ma soprattutto i due net-
turbini che avevano trovato la piccola nel
cassonettoe l’assessoreprovincialeGuido
Giulio Facchi che aveva lanciato l’appello
affinchèaisuoi funeralici fosse latestimo-
nianzaditutti.

«Non sappiamo se questa piccola era
stata battezzata - ha detto il parroco don
Ferdinando, celebrando il rito -pernoi sa-
ràsempreMariaSegreta».

Non ha nascosto la sua commozione
Borrelli: «Di fronte a questa vita recisa - ha
detto - ci deve essereunsensodiresponsa-
bilità collettiva, questa morte pesa sulle
nostre coscienze. Le nostre negligenze, le
nostre dimenticanze, le nostre disatten-
zioni provocano questi eventi. Si creano
buchielacerazionineiqualilepersonepiù
deboli possono cadere. Fatti di questo ge-
nere si verificano quando persone che si
trovano in difficoltà non avvertono il so-
stegnodelle istituzioni,nonsentonoilca-
lore della solidarieta. E per questo», ha
concluso,«siamotutticolpevoli».

BOGOTÀ È stata una specie di
frustata, improvvisae tagliente,
il terremoto che ha colpito ieri
la Colombia nord-occidentale,
ed in particolare il cosiddetto
«assedel caffè»,causandoalme-
no200morti, 3.000 feriti e ladi-
struzione di centinaia di edifici
in20 città delpaese.Lascossadi
magnitudo sei sulla scala Ri-
chterhaavutoperepicentroalle
13.19 (le 19.19 italiane) una zo-
na al confine fra i dipartimenti
diColima eQuindiò doveèpre-
sente una faglia sismica impor-
tante che già quattro anni fa
aveva prodotto una tragedia si-
mile.

La «città martire» di questo
terremoto è Armenia, capoluo-
godeldipartimentodiQuindiò,
che è quasi completamente iso-
lata dal mondo esterno, ma do-
vesistimachesi trovinolamag-
giorpartedellevittime.

L’emittenteCaracol è riuscita
a ristabilire i collegamenti tele-
visivi da unaltracittàduramen-
te colpita, Pereira. Agghiaccian-
ti le prime immagini trasmesse
da qui: case rase al suolo, incen-
di, cadaveri abbandonati sui
marciapiedi, anziani piangenti
vicinoaquellocherestadellelo-
roabitazioni.

IlpresidenteAndresPastrana,

che si accingeva a partire per la
Germania, ha sospeso il suo
viaggio almeno fino a domani
ed è giunto in serata a Pereira.
Sempre in questa città è crollata
anchela chiesa all’interno del
quale è morto il parroco Euardo
Mejia.

Si è saputo che ad Armenia,
che hacirca300.000abitanti, vi
è stato un disastro nel disastro,
perché il terremoto ha raso al
suololacasermadellapoliziaeil
quartier generale dei vigili del
fuoco, per cui le autorità locali
hanno faticato a mantenere
l’ordine pubblico e a spegnere
gliincendiprovocatidaicrolli.

Una fortescossadi terremotoconepi-
centro tra iComunidiPredappio,Ber-
tinoro, Civitella di Romagna e Cuser-
coli, nell’Appennino forlivese, è stata
registrata ieri sera alle 23,46. La ma-
gnitudodel sismaèstatadi4,2pari al
sesto grado della scala Mercalli. Fino
a notte fonda non era stata verificata
l’esistenza di danni apersone o cose.
Numerose, comunque, le scene di pa-
nico nella popolazione. La scossa è
stata avvertita nettamente nella zona
del Mugello, in Toscana e anche aBo-
logna dove al centralino dei vigili del
fuocosonogiuntenumerosetelefona-
te. Nella zona, classificata ad altissi-
mo rischio sismico, i microterromoti
sonoparticolarmentefrequenti.

«Il sogno dei giovani
è quello di apparire»
Il risultato di un dossier del Censis

Diritto di cronaca, ma senza offesa
La Cassazione rinvia a giudizio due giornalisti per un’intervista a Giuliano Ferrara
Riportarono affermazioni ingiuriose contro il procuratore Agostino Cordova

ROMA Desiderano «apparire» e
aspiranoaprofessionicheriten-
gono soddisfino la voglia di co-
noscere, viaggiare ma anche
esporsi, farsi sentire e vedere: e,
quindi, fare ilgiornalista, il regi-
sta o l’attore. Queste le aspira-
zioni dei giovani italiani alle
porte del 2000 secondo il dos-
sier «Note&Commenti» del
Censis che propone i risultati di
un’inchiesta suigiovanie il loro
rapporto con l’informazione, il
cinema,lacultura.

Una generazione tutt’altro
che «invisibile» - commenta l’i-
stituto di ricerca- che si informa
(si affida prevalentemente ai
notiziari Tv ma il 97 per cento
legge almeno ogni tanto un
quotidiano);
va al cinema
(non molto
spesso ma con
molto piace-
re) e ha verso i
libri e la lettu-
ra meno indif-
ferenza di
quanto si pos-
sa immagina-
re (l’88,5 per
cento legge al-
meno un libro
l’anno).

Il ritratto è quello di giovani
che leggonoigiornali (il43cen-
to almeno tre volte la settima-
na, il 25 per cento tutti i giorni)
appassionandosi soprattuttoal-
la cronaca, la «nera» in partico-
lare, ma anche all’attualità, agli
spettacoli e allo sport. Giudica-
no buono il livello dei quotidia-
ni (54,3 per cento), anche se, -
ecco le critiche- lamentano
«una eccessiva politicizzazio-
ne» (lo afferma il 46,2 per cento
degli intervistati), «le notizie
vengono troppo spesso spetta-
colarizzate» (osserva il 29,4 per
cento) e « vi è inclinazione al
pettegolezzo» (dichiara il 28,4
percento).

Anche seaspirano adiventar-
lo (subiscono, infatti, il fascino
della professione il 65 per cento
deiragazzie,piùnumerose, il70
per cento delle ragazze) - per gi-
rare il mondo, imparare cose
nuove - i giovani non si fidano
dei giornalisti: «pensano so-
prattuttoa propri interessi e ser-
vonoipotenti».

Al cinema, al quale chiedono
«emozioniprofonde»,vanno2-
3 volte ogni tre mesi (63,1 per
cento) o addirittura una o più
volte al mese (21,6 per cento).
Quello che i ragazzi vogliono
trovarealcinemaèlabellastoria
(per il 96,3 per cento). I giovani
però subiscono il fascino dei
mestieri connessi al cinema. Da
qui ildesiderio,peril75percen-
todegli intervistati,didiventare
regista ma non per essere famo-
so, quanto «per esprimere le
proprie idee, per dare libero sfo-
go alla propria creatività». C’è
anche l’85percentodeigiovani
cheaspiraafarel’attore.

La richiesta è che il cinema
entridipiùascuola:servirebbea
sviluppare le capacità critiche
(dichiara il 55,8 per cento dei
giovani). E tra le materie di stu-
dio inserirebbero volentieri an-
che il teatro e la recitazione (il
35,8percentodellerisposte).

Fantascienza,avventura,mu-
sica, storia, tecnica e informati-
ca sono i settori letteraridimag-
giore interesse pergli intervista-
ti dal Censis. I ragazzi leggono
per il piacere di farlo (36,3 per
cento),perevadere (5,2percen-
to) per essere informati (2,5 per
cento). Il40,2percentoleggeda
2 a 4 libri l’anno. Ma c’è anche
chi è più «intellettualmente»
impegnato e che si dedica a re-
censioni sui giornali (17,8 per
cento), segue programmi cultu-
rali di radio o Tv (4,1 per cento),
acquista riviste specializzate
(7,2percento)oseguepremilet-
terari(1,4percento).
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ROMA Diritto di cronaca, al cen-
tro di un dibattito politico-istitu-
zionale e da ieri anche oggetto di
unasentenzadellaCassazioneche
fàgiàdiscutere. Il caso:un’intervi-
sta del ‘95 di Antonio Padellaro
dell’«Espresso» a Giuliano Ferrara
sul tema caldo della custodia cau-
telare. Nel corso del colloquioFer-
rara, poi condannato perdiffama-
zione a mezzo stampa, attribuiva
al Procuratore capo di Napoli,
Agostino Cordova, «eccessi deli-
ranti». La Corte d’appello aveva
assolto sia Padellaro, sia Claudio
Rinaldi, direttore dell’«Espresso»
perché costituisce «esercizio del
diritto di cronaca riferire fedel-
mente le opinioni di un impor-
tante uomo politico, come tali so-
cialmenterilevanti,benchéoffen-
sive dell’altrui reputazione». Non
è dello stesso avviso la Cassazione
che rinvia a nuovo giudizio l’in-
tervistatore e il direttore del setti-
manale, affermando che i giorna-
listi ledono l’onorabilità altrui an-
chequandoriportanoaffermazio-
ni offensive pronunciate da altri,
«perché l’illiceità delle dichiara-
zioni è immediatamente rilevabi-
le dal cronista, senza neppure l’e-
sigenza di indagini intese a verifi-
carne la corrispondenza ai fatti».
Insomma se l’intervistato fa delle
affermazioni offensive, non basta
attribuirgliele e riferirle fra virgo-
lette, occorre valutarle, e nel caso,
censurarle. Confermata la con-
danna a Ferrara al risarcimento di
unmilione: «è infatti scontato- ri-
levanoisupremigiudici-che«ilri-
ferimento negativo alle capacità
psichichediCordovanonfosseaf-
fattonecessarioperesprimereuna
criticaallamagistratura».

Immediate e tutte di segno ne-
gativo le reazioni. Giorgio Bocca
parla di una campagna contro la
libertà di stampa, mentre l’Unio-
ne nazionale cronisti definisce la
sentenza della Corte di Cassazio-
ne un «nuovo, ulteriore attacco al
diritto-doveredeigiornalistidi in-

formare l’opinione pubblica, pe-
santemente repressodalla recente
approvazione alla Camera di tre
articoli-bavaglio nell’ambito del
provvedimento sul giudice uni-
co». L’Unci sottolinea anche co-
me la decisione della Cassazione
cerchi di trasformare il cronista in
investigatore o in censore perché
«da un lato si pretende che accerti
la veridicità di quanto viene affer-
mato pubblicamente da fonti an-
che autorevoli, dall’altro che, nel
caso abbia dubbi sulla loro atten-
dibilità, lecestini.Inentrambiica-
si - conclude l’Unione cronisti - la
Cassazione cerca di addossare ai
giornalisti responsabilità altrui,
che invece, fino a prima di questa
pronuncia, erano correttamente

attribuite al-
l’autore delle
dichiarazioni».

Proseguono
intanto gli in-
contri fra la Fe-
derazione na-
zionale della
stampa con le
istituzioni e i
partiti politici a
proposito della
contestata nor-
mativa appro-

vata alla Camera all’interno del
provvedimentosulgiudiceunico.
Ieri La Fnsi e l’Ordine sono stati ri-
cevuti dal presidente del Senato,
Nicola Mancino che haassicurato
il suo interessamento. Sempre ieri
è seguito un incontro con i Verdi,
che annunciano unemendamen-
tosoppressivodellenormeinque-
stione e una proposta di legge che
disciplini la materia. Il segretario
della Fnsi, Serventi Longhi nel
tracciare un primo bilancio dei
colloqui afferma di ritenere possi-
bile una modifica al provvedi-
mentoe che ci siano lecondizioni
politiche per un’analisi molto se-
ria e una riflessione approfondita
sul ruolo dell’informazione nei
provvedimentigiudiziari.

Giorgio Bocca:
«Campagna
contro stampa»
ROMA «Che sia cosciente o me-
noèchiaramenteinattouna
campagnacontrolalibertàdi
stampa».L’editorialistaGiorgio
Boccacommentacosìlasenten-
zadellaCassazionecheharin-
viatoanuovogiudizioduegior-
nalisti-AntonioPadellaroe
ClaudioRinaldidell‘«Espresso»
-colpevolidiaverriportatote-
stualmenteleaffermazioni
«gratuitamenteoffensive»di
GiulianoFerraraneiconfronti
delprocuratorecapodiNapoli
AgostinoCordova.Idueerano
statiprecedentementeassolti,
mentreFerraracondannatoper
diffamazione.

Boccametteinevidenzaan-
chequellechedefiniscele«con-
traddizionidellaCassazione».
«Misembra-ricordail famoso
polemista-chelaSupremaCor-
tesisiaespressasuquestoar-
gomentoproprioinsensooppo-
sto:bisognerebbechesimettes-
sed’accordoconsestessa».Poi
aggiunge:«Coscientementeo
menoèinattounacampagna
controlalibertàdistampa.For-
senonsaràuncomplottopre-
meditato,mailpoterepoliticoè
incrisienonvuolechelastampa
cimettailbeccoelamagistratu-
rasegue».

Del«girodivite»controigior-
nalisti,Boccaaffermadiessersi
resocontoancheinprimaper-
sona,nellosvolgimentodelsuo
lavoro.«Negliultimimesi-con-
cludeloscrittore-ricevouna
mediadidieci,dodiciquerele
perdiffamazioneeinpassato
noneromaiarrivatoadunnu-
merocosìalto».

■ PROFESSIONI
PIÙ AMBITE
Scelgono attore
regista e giornalista
le attività che
soddisfano la voglia
di conoscere
e di farsi sentire

■ LA FRASE
DENUNCIATA
Ferrara
condannato
per diffamazione
scrisse
«eccessi
deliranti»

Bruno Mosconi/Ap

Serventi (Fnsi): più chiarezza
tra informazione e giustizia
Ènecessario«farechiarezza»,secondo il segretariodellaFnsi,PaoloSer-
venti Longhi, non solo su «norme sbagliate, come quelle approvate dalla
Camera» sulla pubblicazione di notizie relative alle indagini preliminari,
maanche«sualtreperlequalivièuncomportamentocontraddittoriodel-
la magistratura ai diversi gradi». La contraddittorietà, ha spiegato Ser-
venti Longhi, èdimostrata dal fatto che «lasentenzadellaSupremaCorte
arriva dopo un pronunciamento del tutto opposto da parte della Corte
d’appello».Serventi comunque ricordadiaver«chiestounincontroalmi-
nistro diGraziaeGiustizia, di cui - sottolinea -hoapprezzato l’equilibriodi
recenti dichiarazioni, dopo quelli avuti con i presidenti delle Camere, per
discutere ilgravestatodei rapporti tragiustiziaeinformazione».Alcentro
della riflessione,haconclusoServentiLonghi,«deveesserci il rispettodel
dirittodeicittadinidiessereinformatisancitodallaCostituzione».

A Natale cinquine in regalo
Lotto truccato, gli arrestati salgono a tredici

GISELLA
se n’è andata. Eugenio Manca lo annuncia
agli amici e a quanti le hanno voluto bene. I
funerali si terrannooggi,martedì26gennaio,
alleore14.00dall’ospedaleBelCollediViter-
bo;alleore15.00nelcimiterodiOrte.

Orte,26gennaio1999

GISELLA FOGLIO
in MANCA

ciha lasciati. Loannuncianocongrandedo-
lorelamammaMariaeil fratelloRoberto.

Bergamo,26gennaio1999

Walter Veltroni è vicino ad Eugenio Manca
perlascomparsadellacaramoglie

GISELLA
edesprimealuieatutti i familiari lepiùsince-
recondoglianze.

Roma,26gennaio1999

L’Amministratore delegato Italo Prario a no-
me della Direzione aziendale esprime pro-
fondo cordoglio ad Eugenio Manca per la
perditadellamoglie

GISELLA FOGLIO
Roma,26gennaio1999

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
uniscono al dolore di Eugenio Manca, per
tanti anni nostro caro compagno di lavo-
ro, per la perdita della moglie

GISELLA FOGLIO
Roma,26gennaio1999

PaoloGambesciaèvicinocongrandeaffetto
a Eugenio in questo momento di grande do-
lore.

Roma,26gennaio1999

Caro Eugenio ti siamovicini inquesto terribi-
lemomento.

SilviaGaramboiseDanieleMartini.

Roma,26gennaio1999

CaroEugeniocistringiamoforteate.
Alfredo, Barbara, Bruno, Eloisa, Fernando,
Marco,Paola,Renato,Roberta.

Roma,26gennaio1999

Emanuela e Mauro abbracciano Eugenio,
MariaeRoberto,ricordando

GISELLA
Roma,26gennaio1999

Enrico, Stellina e Mattia Pasquini profonda-
mente addolorati abbracciano Eugenio e
rinnovano lapromessadiaffettochenonpo-
trà colmare il vuoto lasciato dalla cara e dol-
ce

GISELLA
Roma,26gennaio1999

ElsaeCarloRicchiniconLuisaMelograniab-
bracciano con affetto Eugenio per la scom-
parsadi

GISELLA
donnadigrandegraziae ingegno, amicaca-
rissimaeindimenticabile.

Roma,26gennaio1999

Verena,Giulia eGiorgiopartecipanoaffranti
al dolore di Eugenio per la scomparsa della
suadolce

GISELLA
Roma,26gennaio1999

Lella eSandro, conMiriameMassimilianosi
uniscono al dolore di Eugenio, Maria e Ro-
bertoperlascomparsadi

GISELLA
Bergamo,26gennaio1999

AggeoeMirellapartecipanoaldoloredell’a-
mico Eugenio Manca per la perdita della ca-
ra

GISELLA
Roma,26gennaio1999

Rocco e Janna partecipano al dolore di Eu-
genioperlaperditadi

GISELLA
amicadigrandecoraggio.

Roma,26gennaio1999

Altero, Anna, Claudia, Francisca, Massimoe
Riccardo e tutta la redazione de Il Salvagen-
te sono vicini a Eugenio per la perdita
della cara

GISELLA
Roma,26gennaio1999

DaCarlaeSergiociao

GISELLA
grandeebellapersonacheseneva.Mai tuoi
gelsomini non appassiscono. Eugenio ti vo-
gliamobene.

Bruxelles,26gennaio1999

La segreteria nazionale dello Spi Cgil espri-
me il proprio profondo cordoglio per l’im-
provvisascomparsadi

ANGELO AIROLDI
Nellostringersiattornoalla famiglia,allamo-
glieAdaealla figliaMaria,nericordalequali-
tà umane e, in particolare, l’impegno politi-
cochenonèmaivenutoamancare.ConAn-
gelotuttalaCgilperdeunamico,undirigente
affidabileeunintellettualeraffinato.

Roma,26gennaio1999

È mancata la sorella della compagna Giu-
seppina Tonnini. Sentite condoglianze dai
compagnidellasezioneFirpo21gennaio.

Genova,26gennaio1999

ANDREA PISANO
Nel 14o anniversario della sua scomparsa
lo ricordano con affetto la moglie, i figli e
tutti i suoi cari.

Genova,26gennaio1999

Nel 2o anniversario della scomparsa di

ALVARO FANFANI
lamoglieLicialoricorda.

Firenze,26gennaio1999

26.1.1995 26.1.1999
A quattro anni dalla scomparsa di

MARIA RUZZANTE STRUKUL
splendida figura cosciente nel credere e di-
fendere i suoi ideali, la ricordanocongrande
rimpianto il marito, i figli, nipoti e parenti.
Sottoscrivonoperilsuogiornale.

Padova,26gennaio1999

Etredici.L’inchiestasul lottotruc-
cato sulla ruota di Milano conti-
nuaamieterevittime.Iericonl’ac-
cusa di associazione per delinque-
re, truffa e porto abusivo di arma
da fuoco, è statoarrestatoMichele
Schingo, appunto il tredicesimo
protagonista della vicenda. L’uo-
mo,cheha35anni,edèdiCinisel-
loBalsamo,èilfratellodiEttore,in
carceredallascorsasettimana.Mi-
chele Schingo è stato trovato in
possesso di due pistole (una era
una penna-pistola calibro 22).
Con quelle armi, ritengono gli
agenti del commissariato di Cini-
sello, che stanno compiendo l’in-
dagine, sarebbero stati esplosi dei
colpi contro la saracinesca del ne-
gozio e contro l’autovettura di
Claudio Olmi, altra persona coin-
volta e arrestata. Si sarebbe tratta-
to di intimidazioni per costringe-
re Olmi a proseguire, insieme a
Giuseppe Aliberti, la truffa al lot-
to.Allabasedegli atti intimidatori

dei quali è accusato Michele
Schingo, ci sono due motivi.
Schingo avrebbe esploso con la
penna-pistola calibro 22 alcuni
colpi contro la saracinesca di un
negozio di idraulica di Cinisello
appartenente a Pasquale Torres,
parente di uno degli indagati. Il
motivo di questo attentato sareb-
bestatoil fattocheMicheleSchin-
goaccusavaTorresdiaverdivulga-
to troppoinumeri cheproveniva-
no dalle estrazioni truccate. Il se-
condo attentato sarebbe stato
compiuto con la pistola 7.65 nei
confrontidiClaudioOlmi.Alcuni
colpidipistolafuronosparaticon-
tro la sua Mercedes. Motivo di
questo secondo attentato? Clau-
dio Olmi non era affidabile nella
fornitura dei numeri truccati. Mi-
chele Schingo ha messo a disposi-
zione subito i soldi che avrebbe
guadagnato con le vincite trucca-
te, indicando la banca dove erano
depositaticirca3miliardi.

L’inchiesta«Deabendata»riser-
va anche sorprese curiose. Come
quella della vincita milionaria,
forsecomplessivamentemiliarda-
ria, che fu il «regalo» per il Natale
dell’86diCesareD’Ambrosioapa-
recchie persone, di Milano e Cini-
sello Balsamo. Molti gli ambi az-
zeccati e forse anche una cinqui-
na.D’Ambrosiolavorònell’Inten-
denza di Milano dal 1978 al 1989,
quando si trasferì a Livorno, dove
lavora tuttora. Gli investigatori
hanno accertato, attraverso nu-
merose testimonianze, che intor-
no all’86 erano in molti a giocare i
numeridiD’Ambrosio.

Dasegnalare, infine,che l’estra-
zione del lotto di sabato sulla ruo-
tadiMilanoèstatagiudicatarego-
lare dall’apposita commissione.
Dopo l’estrazione del 45 si era
apertoaccidentalmenteunbusso-
lotto. L’imprevisto aveva provo-
cato la temporanea sospensione
dellesuccessiveestrazioni.


